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1 - Antinfortunistica 
 

Il collettore solare Termocoppo è destinato ad essere installato generalmente sul tetto di un’abitazione. 
Il collettore è omologato come copertura, e risponde con ampio margine di sicurezza alle prescrizioni di legge, per 
qualunque tipo d’installazione. 
 

 

 
Per il montaggio sui tetti devono essere applicati prima dell’inizio dei lavori protezioni 
anticaduta, dispositivi di protezione, reti di sicurezza per impalcature e tutte le norme di 
sicurezza vigenti. 
Utilizzare solo materiali e attrezzature rispondenti alle normative di sicurezza vigenti. 

 

 
Se per motivi tecnici non sono disponibili dispositivi anticaduta, occorre utilizzare sistemi di 
imbracatura. 
Impiegare soltanto  tute con imbracatura rispondenti alle normative di sicurezza vigenti 

 

 
Fissare il dispositivo di sostegno possibilmente in una zona al di sopra dell’utilizzatore. Fissare 
il dispositivo di sostegno su parti stabili e robuste. Verificare che non ci siano possibilità di 
scivolamenti del dispositivo. 

 

 
Nell’impiago di scale di appoggio, utilizzare materiale in ottime condizioni,  omologato ed 
adatto all’uso previsto. Collocare l’appoggio della scala in posizione sicura, osservare il giusto 
angolo di appoggio (68° - 75°) 
Assicurarsi che non possano avvenire movimenti indesiderati, ad esempio legando la scala a 
parti fisse dell’edificio. 

 

Lavorando nelle parti alte degli edifici è possibile trovarsi vicino a linee elettriche  in tensione 
non isolate. In caso di linee ad alta tensione, non conoscendo la tensione esistente, la distanza 
tra condotto e persona deve essere sempre superiore a 5 metri. 

 

 
Durante l’installazione, se questa viene effettuata in una giornata soleggiata, i collettori esposti 
al sole possono raggiungere temperature molto elevate, superando i 100 °C. Particolarmente 
pericoloso può risultare il contatto con i tubetti di rame sporgenti ad un’estremità dei moduli. 
Durante le operazioni di installazione normali non dovrebbero verificarsi situazioni pericolose, 
ma se le operazioni di montaggio dovessero risultare lunghe e complesse, consigliamo di 
ricoprire i collettori con teloni. 

   
 
 
 
 
 
                                                                                                 

 
Utilizzare i dispositivi di protezione individuali! 
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2 – Trasporto e movimentazione 
 
I collettori solari Termocoppo sono imballati in scatole di cartone, in gruppi di due pezzi. Le confezioni possono essere 
movimentate anche a mano e non servono particolari attrezzature per il loro trasporto.  
 
 TX250-15 TX250-20 TX250-25 TX250-30 

Peso di ogni confezione   (Kg) 17 23 27 33 
 

Peso del singolo modulo  (Kg) 8.5 11 13.5 16 
 

 
  
I collettori solari sono chiusi superiormente con una lastra di vetro temprato. Può succedere comunque che anche un 
piccolo colpo ricevuto su un bordo non protetto della lastra liberi le tensioni interne e ne provochi il completo 
sbriciolamento. 

 
 

 E’ importante perciò maneggiare con cura le scatole e soprattutto non farle 
cadere in posizione verticale, nemmeno da altezze basse.  
 
 
 

 

 
 
 
ATTENZIONE!!! 
Non appoggiare il pannello sul lato tubetti (lato 
superiore) per non danneggiare i collegamenti 
idraulici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3   - Prima di iniziare il montaggio 
 
Questo manuale descrive il sistema di installazione integrata nel tetto in sostituzione delle tegole o di altri sistemi di 
copertura. Sono possibili anche diverse modalità di installazione (sopra le tegole o su telaio) per le quali si rimanda alle 
istruzioni supplementari specifiche. 
 
3.1 - Inclinazione del supporto 
I collettori ed il sistema di scossaline di contornatura sono idonei ad un’inclinazione minima  di 18° (pendenza 30%). 
Inclinazioni inferiori non garantiscono l’impermeabilità alla pioggia del sistema. Possono essere installati anche 
verticalmente (a parete). 
 



 
 
 
 
 
 
3.2 - Orientamento dei moduli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 3.1 
 
 INSTALLAZIONE CORRETTA      SBAGLIATA! 
 
I collettori Termocoppo devono essere installati ESCLUSIVAMENTE con le giunzioni disposte in senso longitudinale. 
Installazioni con collettori disposti trasversalmente (fig. 3.1), non garantiscono l’impermeabilità  della superficie alla 
pioggia. Inoltre è possibile che si verifichino infiltrazioni di acqua anche all’interno del collettore. 
 
 
3.3 - Scelta della posizione di installazione 
 
Particolare attenzione deve venire posta nella scelta della posizione dove installare il collettore solare: dovrà venire 
scelta una porzione di tetto possibilmente verso sud e priva d’ombre , anche se differenze di qualche decina di gradi 
rispetto al sud geografico non influiscono molto sulle prestazioni.  
 
 

Se si sceglie di installare i collettori a “filo grondaia” (vedi fig. 3.2) le 
scossaline servono solo su tre lati. Nella parte inferiore, la pioggia che 
cade sui collettori finisce direttamente in grondaia. Occorre fare 
attenzione però che la porzione di falda soprastante non sia eccessiva, 
perché le scossaline potrebbero avere difficoltà a smaltire l’acqua in 
discesa, in caso di forti piogge. 
 
 
 
Fig. 3.2 
 
 
 
 
 
Per motivi estetici o a causa dell’eccessiva lunghezza della falda, 
spesso è opportuno installare i collettori in posizione sopraelevata 
rispetto alla grondaia (fig. 3.3). In questi casi occorre prevedere anche 
l’installazione di un “gonnellino” alla base dei collettori. Può essere 
realizzato in lamiera, se l’inclinazione del tetto lo consente, oppure 
utilizzando un nastro di piombo pieghettato, che può essere 
conformato sulla sagoma delle tegole sottostanti, e permettere così un 
facile deflusso all’acqua della pioggia. 
 
 
 
 
 IMPORTANTE: l’installazione del gonnellino inferio re deve 
avvenire PRIMA dell’installazione dei collettori. 
 
Fig. 3.3 


